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Per l'irrazionale impiego 

delle risorse idriche 

La grande 
sete 

nelle città 
italiane 

L'acqua è già razionata 
in diversi capoluoghi 
Acquedotti insufficien­
ti al 50% - I dislivelli 
fra Nord e Sud, fra 
industria e agricoltura 

In Italia, da qualche anno, 
si va manifestando, in misu­
ra crescente, una penuria di 
acqua che riguarda soprattut­
to gli agglomerati urbani. Al­
cune città, come Genova han­
no dovuto ricorrere al razio­
namento, altre come Milano 
0 Firenze vengono a trovarsi 
in difficoltà puntualmente in 
coincidenza con la stagione 
estiva. 

Il fenomeno, però, non è so­
lo italiano. Da tempo gli stu­
diosi di tutto il mondo si so­
no posti il problema. L'acqua 
dolce, infatti, rappresenta so­
lo lo 0,63',*. delle riserve idri­
che del pianeta: in tutto 30 
milioni di chilometri cubi con­
tro il miliardo e 320 milioni 
di metri cubi di acqua salata. 
Di questi 30 milioni di chilo­
metri cubi, ben 2Q.5 sono Im­
mobilizzati nei ghiacciai e nel 
sottosuolo mentre il resto è 
«disponibile» nei laghi (120 
mila km. cubi), nei fiumi 
(1.200 km. cubi), negli strati 
superficiali del terreno (65 mi­
la km. cubi) o sotto forma di 
pioggia e neve (400 mila km. 
cubi). In teoria una quantità 
più che sufficiente: in pratica 
una riserva che va restringen­
dosi per l'uso irrazionale che 
ne viene fatto e per il progres­
sivo inquinamento. 

E' quello che accade anche 
in Italia dove ogni anno cado­
no 296 miliardi di metri cu­
bi di pioggia, distribuiti però 
assai irregolarmente (il 4lTo 
nell'Italia settentrionale, il 21 
per cento in quella centrale, Il 
24cc in quella meridionale e il 
19% nelle isole). Di questi, 
circa 155 miliardi di metri cu­
bi finiscono in mare portati 
dai fiumi, mentre 13 miliardi 
raggiungono le falde sotterra­
nee. Stando alle cifre non esi­
sterebbe, quindi, alcun proble­
ma, se è vero che i fabbiso­
gni previsti per il 1980 rag­

giungono appena 55 miliardi di 
metri cubi, di cui 8 per usi ci­
vili, 32 per l'agricoltura. 15 
per l'industria. 

In realtà le cose stanno di­
versamente. 

Innanzitutto sono carenti 
1 servizi di distribuzione. Il si­
stema degli acquedotti pubbli- . 
ci. da cui dipende il riforni­
mento delle città, non copre 
attualmente che la metà dei 
fabbisogni reali. Secondo sta­
tistiche del '71 essi forniscono 
infatti poco più di 3 miliardi 
di metri cubi di acqua per 
usi civili, servendo appena il 
48% della popolazione. Tutto 
il settore inoltre, è caratte­
rizzato da una «norme disper­
sione amministrativa, conside­
rando che gli enti che se ne 
occupano sono circa settemila. 

Per ciò che riguarda l'in­
quinamento basta un dato-
esempio: in Italia su 8050 co­
muni esistono solo 460 impian­
ti primari di depurazione. 

Ma la causa forse maggiore 
dei fenomeni di impoverimen­
to idrico, assieme alla manca­
ta sistemazione idrogeologica 
dei territori montani e ai fe­
nomeni d'inquinamento, è lo 
sfruttamento irrazionale delle 
falde sotterranee. 

In Ita'ia, secondo una valu­
tazione approssimativa e nem­
meno troppo recente, esale­
rebbero oltre 125 mila pozzi, 
con una estrazione complessi­
va annua di 9.5-10 miliardi di 
metri cubi. Considerando la 
situazione generale siamo- al 
di sotto de: limiti di guardia 
(come già detto ogni anno 

« ritornano » nelle falde sotter­
ranee circa 13 miliardi di me­
tri cubi di acqua piovana), 
ma in effetti lo sfruttamento 
è assai ineguale nelle varie 
zone e in molti casi tale li­
mite è stato raggiunto e su­
perato. Buona parte di questa 
acqua viene sottratta al suolo 
per usi industriali. 

L'industria colma il suo fab­
bisogno di acqua dolce (oggi 
Intorno ai 12 miliardi di me-
tri cubi annui) utilizzando per 
il 3.9% acque potabili, per il 
63'~r quelle di fiumi e laghi 
e per ben il 33% quelle sotter­
ranee. E' da notare che se. 
in assoluto, il consumo di ac­
que sotterranee è appena la 
metà di quello di acque d: su­
perficie. in realtà lo sfrutta­
mento è assai maggiore poi 
che solo un tredicesimo delle 
acque p'.ovane va ad alimen­
tare nuovamente le falde del 
sottosuolo. A queste, inoltre. 
si fa un ricorso massiccio an­
che per le necessità agricole. 
Il 27% delle acque per irriga­
zione proviene infatti da pozzi 
o sorgenti. 

Questo sfruttamento irraz:o-
nale delle risorse sotterranee 
è ad esemp'o. una delle cause 
degli inconvenienti che si ve­
rificano n°' Milanese. A Mi­
lano e nell'area circostante 
vengono prelevati circa 30 li­
tri al secondo per ogni chilo­
metro quadrato. eh-> ha oor-
tato ad un abbassamento dei 
livelli freVic'- d' circa 2 me­
tri l'anno. Ix> stesso discordo 
•ale per la Br'anza e il Vi ri­
sotto. per la pianura di Pra­
to e per 1»» 7c*-i» di Vicr-»^. 
Padova. Treviso e Venez a 
(dove questa è anche una «iaI-
le cause dell'abbassamento 
del suolo). 

Un altro effetto secondar'o. 
ma non meno grave, r- i n ­
filtrazione di acque salate nel­
le falde d'acqu? dolce lun^o le 
ione costiere. Il caso più gra­
ve è quello dBlle Pus-ie do­
ve. per la estrema porosità 
delle r o c c <-V~irce e dolo­
mitiche che ne costituiscono 
U suolo, l'acqua salata «otto 
•tante alle falde è stata <* aspi­
rata» provoctncV» un aumen 
ftp della salinità sino a 2 gram-
• i di sale al litro, mentre la 
Jose sopportabile è di 0,5 
franimi al litro. 

LE INDAGINI SULLA « NOTTE DELLE BOMBE » A ROMA 

In otto hanno visto gli attentatori 
che fuggivano dopo l'esplosione? 

Un passante avrebbe, scorto alcuni giovani allontanarsi da via Campania, subito dopo l'attentato al palazzo di una società collegata 
con l'ITT • Forse l'uomo sarà in grado di ricostruire l'«identi-kit» degli sconosciuti • Accertamenti su due automobili «sospette» 

Porse c'è un testimone che 
ha visto qualcuno degli sco­
nosciuti che, l'altra notte, 
hanno compiuto quattro at­
tentati contro alcune società 
collegate alla « multinaziona­
le» americana ITT. Si tratte­
rebbe di un uomo che, pas­
sando per caso In via Campa­
nia, proprio nell'ora dell'esplo­
sione che lia devastato i lo­
cali della Ceca, avrebbe visto 
alcuni giovani scavalcare il 
cancello dell'edificio all'ango­
lo tra via Campania e via 
Abruzzi e allontanarsi veloce­
mente. 

Il passante, insomma, avreb­
be visto chiaramente in fac­
cia gli attentatori e, forse — 
almeno cosi sperano gli in­
quirenti — sarebbe in grado 
di ricostruire un identi-kit 
abbastanza preciso degli sco­
nosciuti, dando un notevole 
contributo alle indagini che, 
almeno per ora. si presentano 
abbastanza difficili. 

Oltre a questo teste — che 
potrebbe rivelarsi piuttosto 
utile per gli Inquirenti — la 
polizia ha già ascoltato altre 
sette persone che si trovava­
no in via Campania, o nei 
pressi, al momento dell'esplo­
sione nel palazzo di proprie­
tà della « Sirti », società af­
filiata all'ITT. Alcune di que­
ste persone avrebbero visto 
due giovani fuggire su una 
macchina. Dal loro racconto, 
gli investigatori hanno acqui­
sito una serie di elementi che 
forse potrebbero metterli su 
una pista buona per identifi­

care i responsabili degli at­
tentati, un nuovo provocato­
rio episodio della strategia 
della tensione per semina­
re caos e preoccupazione nel­
la città. 

Dai rilievi e dagli accerta­
menti eseguiti sui luoghi de­
gli attentati, gli investigato­
ri sono giunti alla conclusio­
ne che tutta l'operazione è 
stata portata a termine da 
gente molto esperta, veri 
« professionisti » delle bombe 
e della provocazione, secon­
do un plano criminoso stu­
diato nei minimi particolari. 
Anche gli ordigni usati dagli 
attentatori erano stati prepa­
rati con cura: gli artificieri 
hanno appurato che le bombe 
erano state « confezionate » 
con tritolo oppure con dina­
mite, insomma roba da esper­
ti abituati Ó. maneggiare bom­
be e nella condizione di pro­
curarsi materiale esplosivo 
senza tanto risparmio. 

Infine, i tempi e le modali­
tà dell'esecuzione: in neanche 
mezz'ora quattro comtìiandos 
hanno colpito in sintonia in 
punti diversi della città. La 
prima bomba è stata fatta 
scoppiare un minuto dopo la 
mezzanotte in via Campania: 
l'obiettivo dei dinamitardi il 
palazzo di proprietà della 
« Sirti ». 

Subito dopo, a breve di­
stanza l'uno dall'altro, gli al­
tri tre attentati: alla sede 
dell'« Intercontinentale assi­
curazioni » — controllata dal-
l'ITT —, in via dì Priscilla, 
ad un capannone della « Siet-

te», in via di Villa Spada, e 
a un furgone della « Spalt-
Lazio ». 

L'unica traccia che gli at­
tentatori hanno lasciato è co­
stituita da quei quattro volan­
tini scritti a macchina e su 
cui sono state trascritte frasi 
contro l'ITT e il suo ruolo 
nei complotti contro paesi e 
governi democratici. Ma sono 
in pochi a credere a questa 
traccia, lasciata a bella po­
sta: si pensa invece che gli 
attentatori abbiano voluta­
mente « firmato » la loro pro­
vocazione, per confondere le 
acque e sviare le Indagini. 

Le altre piste che gli in­
quirenti stanno battendo so­
no rappresentate da tre auto 
che sarebbero state viste nei 
pressi dei luoghi delle esplo­
sioni. A questo proposito è 
stato accertato che la Fiat 
« 124 » chiara — che risultava 
intestata all'ammiraglio in 
pensione Sollinger — non è 
stata usata per l'attentato In 
via Campania. Secondo la po­
lizia, i dinamitardi hanno usa­
to una targa falsa — identica, 
magari per una coincidenza, 
a quella della « 124 » dell'am­
miraglio — oppure il teste 
che ha fornito la targa ha 
letto male i numeri. 

Comunque, controllando tut­
te le possibili combinazioni 
con i numeri della targa for­
nita dal testimone, la poli­
zia ha ristretto il campo del­
le indagini su due auto, an­
che loro Fiat « 124 » e di co­
lor chiaro: sono in corso ac­
certamenti sia sulle vetture 
che sui loro proprietari. 

Si chiamerebbe Movimento socialista nazionale 

"Ordine Nuovo" bandito 
è stato ricostituito? 

« Ordine nuovo » si è ricosti­
tuito? L'organizzazione fascista, 
condannata dal tribunale di Ro­
ma che comminò pene severe a 
30 dei quaranta imputati per ri­
costituzione del disciolto partito 
fascista e che è stata sciolta 
con decreto del ministero degli 
Interni, ora si chiamerebbe 
« Movimento socialista nazio­
nale ». 

La nuova associazione si 
dovrebbe articolare sull'azione 
di cosiddetti « nuclei social-
nazionali » (come si può ben 
vedere il riferimento al na­
zionalsocialismo hitleriano è pa­
lese) che sarebbero già stati 
costituiti. In pratica, gli atti­
visti di « Ordine Nuovo » — la 
famigerata organizzazione di 
ispirazione nazista è stata fon­
data. come è noto, da Pino 
Rauti. ora deputato del MSI — 
stanno tentando di costituire 
una nuova organizzazione neo 
nazista che ha tutte le caratte­
ristiche eversive della vecchia, 
gli stessi metodi squadristici e 

criminali, ma che se ne diffe­
renzia soltanto .iti nome. 

Interrogazioni per segnalare 
la grave circostanza sono state 
presentate tanto al Senato quan­
to alla Camera. In alcune si af­
ferma che i promotori del nuovo 
raggruppamento sarebbero gli 
stessi della formazione fondata 
da Pino Rauti. attuale deputa­
to del Movimento sociale ita­
liano. 

Nella interrogazione del so­
cialista Colucci si chiede al mi­
nistro degli Interni anche di sa­
pere se è a conoscenza della 
attività dei cosiddetti « Nuclei 
politici socialnazionali » e se so­
no stati individuati gli ispiratori 
e i finanziatori di queste for­
mazioni Come è noto a Roma 
sono in corso altre due inchie­
ste. una contro « Ordine nuo­
vo» (e che riguarda il perio­
do dal 1972 alla fine del 1973) e 
l'altra contro « Avanguardia na­
zionale ». E' probabile che ne 
venga aperta una terza che 
comprenda tutti questi gruppi 
più piccoli. 

Nuovo progetto a Spoleto 

Centro di cultura 
nella rocca ora 

adibita a carcere 
I 400 detenuti saranno trasferiti in ambienti moderni 
II ministro di Grazia e Giustizia ha di nuovo auspicato una 
pronta riforma dei codici e del sistema penitenziario 

Dopo l'avviso di reato trasmessogli dal magistrato di Padova 

L'ufficiale sotto inchiesta 
ammette legami con il MSI 
Bisognerà attendere che venga ascoltato dai giudici per conoscere i 
reati contestatigli - Lungamente interrogato ieri il dirigente missino De 
Marchi dopo la perquisizione avvenuta nel suo studio di Genova 

PERUGIA. 12 
U.c.; II ministro di Grazia e Giustizia, ono­

revole Mario Zagari. è giunto oggi in Umbria 
per assistere alla cerimonia della presentazio 
ne ufficiale del progetto per la costruzione del 
nuovo carcere di Spoleto che dovrebbe sostitui-
re la \ occhia Rocca medievale che sarà re­
staurata e utilizzata per incontri e manifesta­
zioni culturali e turistiche. 

La cerimonia, alla quale oltre al ministro 
hanno presenziato le massime autorità cittadine 
e regionali, si è svolta nella sala della pina­
coteca comunale di Spoleto dove, dopo una 
breve introduzione del sindaco Mercantelli. il 
progetto per il nuovo carcere è stato presen­
tato dal suo stesso ideatore, l'architetto Lenci. 
Si tratta di una moderna struttura edilizia il 
cui costo totale si aggirerà intorno ai cinque 
miliardi e mezzo di lire, capace di ospitare 
circa 400 detenuti, che sorgerà nella zona di 
Ma glia no. 

In attesa del parere dell'apposita commis­
sione interministeriale, il comune di Spoleto 
(che ha tra l'altro realizzato a sue spese la 
progettazione) ha già predisposto le pratiche 
per l'appallo dell'opera 

Xel corso del suo intervento il ministro Za­
gari ha affermato che è volontà del governo 
» delle forze politiche democratiche provvede­
re quanto prima alia riforma dell'ordinamento 
penitenziario — che. ha affermato, deve pun­
tare a fare del detenuto « una nuova figura » 
assicurandogli un trattamento umano e psico­
logico migliore ed al passo con i tempi e con 
Io spirito della Costituzione che intende il 
carcerato come soggetto sociale da recuperare — 
e dei codici di procedura penale e civile. Come 
è noto, i detenuti di Spoleto sono da diverso 
tempo in agitazione proprio per porre all'at­
tenzione delle autorità la gravità della loro 
condizione. Nella foto: una recen'e manifesta­
zione nella rocca-carcere. 

Per il « coso 
del termosifone » 

denunciato 
il vicepreside 

Colpi di pistola 
contro figlia 
di magistrato 

a Torino 

GENOVA, 12. 
Il vice preside della suc­

cursale di S i n Fruttuoso del­
l'Istituto Nautico di Genova, 
professor Raffaele Cassia. 53 
anni, che avrebbe costretto 
UJC studenti a stare seduti 
p?r punizione su un termosi­
fone acceso, è stato denun­
ciato oggi alla magistratura 
dai carabin:eri per lesioni ag­
gravate e abuso di mezzi di 
correzione e aisciplina. Ad 
accusare l'insegnante è stato 
uno dsi due studenti puniti, 
Domenico D'Amico. 16 anni, 
da ieri ricoverato all'ospedale 
d. San Martino per ustioni 
d: primo e secondo grado al­
la rey.one gii'tea bilaterale. 

I carabinieri hanno inviato 
stamane alla Procura della 
Repubblica un rapporto in cui 
sono raccolte le risultanze 
delle prime indagini relative 
a quello che viene ormai de­
finito «Il caso del termosi­
fone ». 

TORINO. 12 
Alcun: colpi di pistola so­

no stati sparati la notte scor­
sa contro la figlia del presi­
dente del tribunale dei mi­
norenni di Torino, Emma 
Vercellone di 19 anni, rima­
sta illesa. La giovane era su 
una « Fiat 500 » davanti a'la 
sua abitazione, in corso Gio­
vanni Lanza. insieme con un 
amico. Ladislao Zanini di 24 
anni. All'improvviso la vet­
tura è stata affiancata da 
un'altea automobile sulla 
quale erano due o tre giova­
ni. uno dei quali ha sparato 
dal finestrino colpendo la vet­
tura in sosta davanti alla 
«500». Gli sparatori sono poi 
fuggiti a tutta velocità. 

Per ora le indagini della 
po'izia hanno permesso di ac­
certare che chi ha sparato 
era a bordo di una «Fiat 
127» o di una «A 112». tar­
gata Asti. Si ritiene che l'epi­
sodio abbia avuto scopo in­
timidatorio. 

Sei cavalli 
« domenicali » 

rubati 
a Palermo 

PALERMO. 12 
Una partita di sei pony che 

stavano per essere acquistati da 
un gruppo di giovani palermita­
ni per fare fronte al divieto di 
circolazione delle auto la dome­
nica. è stata rubata stamane in 
pieno centro da una banda di 
ladri che si è dileguata dopo il 
colpo senza lasciare tracce. 

L'episodio è avvenuto in via 
Messina Marine, sull'arteria che 
congiunge il capoluogo alla cit­
tà dello Stretto, da dove i quat­
tro cavallini erano partiti ieri 
sera a bordo di un camion. Il 
conducente era sceso questa 
mattina, al termine del viaggio. 
davanti ad un bar alle porte di 
Palermo. Due giovani hanno 
approfittato dell'occasione per 
salire sul camion e allontanarsi 
rapidamente. Due ore dopo l'au­
tomezzo è «.tato ritrovato pochi 
chilometri distante. Dei pony 
nessuna traccia, malgrado le 
ricerche effettuate da polizia e 
carabinieri. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 12 • 

Impegnati i magistrati Tam­
burino e Nunziante, irreperibile 
il dottor Fais. oggi i corridoi 
del tribunale di Padova spriz 
zavano nervosismo, dopo Pan 
nuncio dell'awiso di reato che 
ha colpito Amos Spiazzi, alto 
ufficiale dell'esercito: primo e-
pisotlio del genere nell'Italia del 
dopoguerra. Fin dalla prima 
mattina il dottor Tamburino si 
è chiuso nel suo studio facendo 
arrivare dalle carceri di Rovigo 
l'avvocato De Marchi capogrup 
pò del MSI alla provincia di Ge­
nova: durante questi incontri 
sarebbero rimbalzate frasi in 
cui si parla di miliardi: De 
Marchi è evidentemente una 
delle più grosse carte in mano 
ai magistrati. 

Può anche darsi che l'inter­
rogatorio di oggi sia in stretta 
relazione con il contenuto di 
una finora ignota cassetta di 
sicurezza appartenente al con­
sigliere missino rinvenuta ieri 
a Genova durante una perquisi­
zione « a colpo sicuro ». Più cal­
mo invece il diretto interessato: 
il tenente colonnello Spiazzi. 
raggiunto telefonicamente a Ve­
rona. ha ovviamente respinto 
ogni accusa abbandonandosi ad 
una lunga chiacchierata. 

L'ufficiale ha ammesso di 
scrivere per giornali come < La 
opinione pubblica ». * Prima li­
nea ». « Combattentismo » (tutti 
di estrema destra) e per varie 
riviste delle associazioni d'arma. 
Ha ammesso anche di essere 
simpatizzante missino ma di non 
essere iscritto perché la sua 
posizione di militare non glielo 
consentirebbe. Riguardo alle 
armi (203 per l'esattezza) rin­
venute nella sua abitazione, gli 
servivano per « studio e come 
materiale didattico ». Abituale 
partecipante ai raduni combat­
tentistici (non ne perde uno). 
ha detto che gli sembra sol­
tanto di conoscere il generale 
Mario Giordano, il federale di 
Massa trovato in casa del dott. 
Casucci quando questi fu arre­
stato. Altri individui coinvolti 
nella « Rosa dei venti » non n* 
conosce nessuno (strano, alme­
no due gli dovrebbero senz'altro 
essere familiari): tutte le \oci 
al riguardo sarebbero state mes­
se in giro ad arte per coin­
volgerlo. Ma per quale motivo? 
Perché è simpatizzante di de­
stra e per la faccenda delle 
armi. 

Tutto un altro tipo insomma 
del padre, Eugenio Spiazzi, ge­
nerale di artiglieria, l'unico uo­
mo che a Verona dopo l'8 set­
tembre si chiuse in una caser­
ma resistendo per una settimana 
agli attacchi nazisti opponendosi 
quindi a quelle < ideologie » che 
oggi il figlio sembra onorare 
partecipando a squallidi raduni. 

Riguardo all'awiso di reato 
snedito allo Spiazzi, le versioni 
sono contrastanti: l'ufficiale 
smentiscile assolutamente che 
esso riguardi i contenuti del­
l'articolo 270 ed afferma invece 
si tratterebbe solo di irregola­
rità nella sua collezione di ar­
mi. quattordici delle quali, am­
mette, erano funzionanti. Si 
tratta comunque di una smen­

tita che non regge: sia per la 
qualità delle fonti che ieri han­
no diramato la notizia e che 
oggi non l'hanno assolutamente 
smentita, sia perché — a quan­
to pare — mentre l'articolo 270 
non prevede l'arresto immedia­
to. la detenzione di armi da 
guerra lo esige (prova ne siano 
gli uomini della « rosa » in ga­
lera perché trovati in possesso 
anche di una sola pistola) In 
questo caso, dunque, una comu 
nicazione giudiziaria non avreb 
be molto senso. 

m. s. 

Interrogazione 
comunista 

sull'impiego 
di Ventura 
ai telefoni 

PADOVA, 12. 
I deputati comunisti Franco 

Busetto, Emilio Pegoraro e 
Gianni Pellicani hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro 
delle Poste e telecomunicazio­
ni per sapere in quali circo­
stanze. in quaìe modo e con 
quali requisiti Giovanni Ven­
tura. « protagonista della tra­
ma nera ed accusato con Pre­
da della strage di Piazza Fon­
tana e di altri gravi atti di­
namitardi che l'hanno prece­
duta. sia stato assunto nel *68 
e successivamente per un al­
tro periodo nel '69 presso 
l'ASST di Padova in qualità 
di telefonista addetto alla sala 
commutazioni ed ai circuiti di 
Milano in arrivo ». 

Inoltre, l'interrogazione chie­
de «di quali segnalazioni o 
presentazioni abbia potuto 
servirsi il Ventura, dato che 
le assunzioni presso l'ASST 
notoriamente passano attra­
verso vagli non facilmente 
superabili; se Franca Sicilia­
no. figlia del signor Felice 
Siciliano, ispettore per le Tre 
Venezie della stessa azienda 
operante a Venezia, persona 
dichiaratamente fascista e di­
retto conoscente del vice-que 
store dott. Molino, abbia la­
vorato presso l'azienda di 
Stato di cui si parla, presso 
la sede di Padova, ne! periodo 
in cui vi ha operato Giovanni 
Ventura, nel momento stesso 
in cui era strettamente colle­
gato a Freda neila stessa città; 
se non si ravvisi l'opportunità 
di disporre gli accertamenti 
del caso aff.nché l'opinione 
pubblica democratica sia ga­
rantita che importanti ser­
vizi dello Stato non siano in 
mano a quanti non si limitano 
a professire una ideologia 
aberrante ed anticostituziona­
le, ma sono attivisti di orga­
nizzazioni neofasciste dichia­
ratamente eversive di cui la 
Costituzione e la legge da 
tempo propugnano lo sciogli­
mento •. 

L'inchiesta su manovre e speculazioni 

Per rimboscamento 

» 

i petrolieri usano 
un «codice segreto 

Fra dirigenti e comandanti di petroliere messaggi cifrati occultati an­
che alle autorità statali - Minacciati dai fascisti i sindacalisti che hanno 
denunciato l'occultamento dei prodotti petroliferi - Un pretore seguito 

I fascisti delle «Squadre d'azione Mussolini» a fianco dei petrolieri: lettere di minacce fir­
mate SAM sono state inviate ai sindacalisti che con la loro denuncia hanno fornito ai pre­
tori romani molto materiale per l'inchiesta sull'imboscamento dei combustibili. Scritte minac­
ciose sono comparse sui muri deiredificio di via Buonarroti dove ha sede la Camera del 
lavoro. Ancora una telefonata anonima ha invitato» il segretario provinciale della FILCEA-
CGIL (chimici) a «starsene buono». Un rapporto su questi episodi è stato inviato dalla 
questura di Roma alla magi­
stratura che ora dovrà indaga­
re per tentare di Identificare 
chi ha orchestrato questa cam­
pagna intimidatoria. 

Si tratta di episodi non iso­
lati e circoscritti a Roma per­
chè ad esempio il pretore di 
Cavarzere (Venezia), la dotto­
ressa Podo, che ha aperto una 
inchiesta analoga a quella con­
dotta a Roma dai pretori Gian­
franco Amendola e Nuc­
cio Veneziano, è stata pe­
dinata da un'auto che l'ha 
seguita da Venezia alla ca­
pitale e durante tutti gli 
spostamenti a Roma. 

La dottoressa era giunta a 
Roma per partecipare ad una 
riunione di magistrati che fa­
cesse il punto sulla situazio­
ne e per prendere gli oppor­
tuni accordi con i pretori che 
un po' in tutta Italia si oc­
cupane dell'imboscamento dei 
prodott' petroliferi. E' chia­
ro infatti che le inchieste so­
no collegate tra loro e che 
per tentare di accertare even­
tuali responsabilità è neces­
sario un continuo scambio di 
informazioni tra 1 magistrati. 

Una volta uscita dalla pre­
tura romana, la dottoressa Po­
do era stata, come, abbia­
mo detto, seguita. Aveva per­
ciò avvertito il nucleo di po­
lizia giudiziaria dei carabinie­
ri. L'intervento dei militi non 
aveva però sortito effetto per 
che l'auto inseguitrice si era 
d.'leguata. 

E' certo che. nonostante le 
gravi difficoltà, le indagini a 
Roma e a Genova, ad esem­
pio, hanno già individuato 
fatti, circostanze e comporta­
menti che potrebbero presto 

sfociare in precise accuse. Non 
dimentichiamo che a Roma 
sono già stati indiziati di rea­
to i legali responsabili di tre 
grandi compagnie petrolifere, 
che altrettanti sono stati in 
criminati a Bari e che a Ge­
nova le perquisizioni hanno 
fornito interessante materiale 

Tutto ciò nel momento in 
cui i pretori romani Amen­
dola e Veneziano si appresta-

t no a chiarire una delle cir­
costanze più gravi e misterio­
se emerse nel corso della 
prima fase dell'inchiesta. Co­
me si ricorderà, durante una 
perquisizione negli uffici del­
la raffineria « Roma » a Pan­
tano del Grano presso Fiu­
micino furono trovati messag­
gi in codice che la direzione 
delle compagnie petrolifere si 
era scambiata con i capitani 
di petroliere cariche in navi­
gazione nel Mediterraneo. 
Quest. messaggi, con tutta 
probabilità erano diretti a ri­
tardare l'arrivo delle navi ci­
sterne per creare un clima 
di artificiale mancanza di ma 
teria prima destinata alla raf­
finazione 

Ora. : magistrati romani 
avrebbero accertato che il co 
diro che serviva per la tra 

smissione dei messaggi non era 
mai stato reso noto alle au­
torità statali (il ministero del­
le Poste) come invece vuole 
la legge sulle telecomunicazio 
ni. Cosi era impossibile sa 
pere a: funzionari statali che 
cosa in effetti si comunicas-
S T O dirigenti e « corrieri » del 
petrolio. 

Si tratta di un oarticolare 
di estrema gravità che. se 
confermato, chiama diretta 
mente in causa il ministero. 

In ogni modo nei prossimi 
giorni i pretori Amendola e 
Veneziano tenteranno ugual­
mente di decifrare i messag­
gi. Hanno infatti già chiama­
to a deporre, a quanto si so 
stiene neeli ambienti di pa­
lazzo d : Giustizia a Roma, i 
funzionari delle compagnie 
petrolifere che si occupavano 
di questo particolare settore-
se non risponderanno alle do­
mande non è escludo che ven­
gano firmate incriminazioni 
per reticenza 
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Nuovi listini in vigore da domani 

AUMENTANO I PREZZI 
DELLE AUTO FIAT 

LANCIA E BIANCHI 
Imminenti «ritocchi» anche all'Alfa Romeo, 
alla Leyland Innocenti, alla General Motor» 

Da domani, anche le auto­
mobili del gruppo FIAT (Fiat. 
Lancia e Autobianchi) coste­
ranno di più: gli aumenti 
previsti dal nuovo listino — e 
che comprendono anche i 
pezzi di ricambio — variano 
da un minimo del 5 per cento 
(per i modelli della serie 
« 132 ». che sta per essere mo­
dificata) ad un massimo del 
21 per cento (per la « Fiat 130 
berlina »). 

La notizia di questi aumen­
ti non giunge inaspettata. 
poiché com'è noto il CIP ave­
va dato nei giorni scorsi pa­
rere favorevole al nuovo li­
stino presentato dalla FIAT: 
va tuttavia rilevato che la 
Casa torinese, dopo una pri­
ma concessione di aumento 
intorno all'8.45 per cento, è 

ad ottenere una 
ancora più favo-

poi riuscita 
concessione 
revole. 

Altre industrie automobili­
stiche stanno per seguire la 
FIAT: all'inizio della prossi­
ma settimana, a quanto sem­
bra, anche l'Alfa Romeo au­
menterà i prezzi del 10 per 
cento ed entro il 21 gennaio 
si conoscerà il nuovo listino 
della Leyland Innocenti. 

Alla fine di dicembre la 
concessione governativa agli 
aumenti era stata accordata 
alla Citroen ed alla Chrysler 
France ed ora l'hanno otte­
nuta anche la Ford (che ha 
già alzato i prezzi del 9 per 
cento) e la General Motors 
(«Opel» e e Vauxhall »). Ec­
co i nuovi listini: 

FIAT 

500 R -
126 
127 2 porte 
127 3 porte 
128 2 porte 
128 4 porte 
128 Familiare 
128 Rally 
128 Coupé 1100 
128 Coupé 1100 L 
128 Coupé 1300 
128 Coupé 1700 L 
124 Berlina 
124 Special 
124 Special T 
124 Familiare 
124 Coupé 1.6 
124 Coupé 1.8 
124 Spider 1.6 
124 Spider 1.8 
132 1600 
132 1600 S 
132 1800 
130 Berlina C.mecc. 
130 Berlina autom. 
130 Coupé C.mecc. 
130 Coupé autom. 

Listino 
precedente 

728.000 
879.200 

1.131.200 
1.187.200 
1.316.000 
1.388.800 
1.444.800 
1.512.000 
1.478.400 
1.579.200 
1.545.600 
1.646.400 
1.489.000 
1.668.000 
1.758.400 
1.545.000 
2.217.600 
2.296.000 
2.273.600 
2.352.000 
1.881.600 
1.976.800 
2.055.200 
4.779.0C0 
5.079.900 
5.988.500 
6.289.400 

Nuovo 
prezzo 

784.000 
- 957.600 
1.260.000 
1.321.600 -
1.456.000 
1.528.800 
1.584.800 
1.663.200 
1.629.600 
1.736.000 
1.702.400 
1.808.800 
1.629.600 
1.808.800 
1.898.400 
1.685.600 
2.424.800 
2.503.200 
2.492.000 
2.570.409 
1.988.000 
2.038.800 
2.167.200 
5.817.400 
6.171.400 
7.198.000 
7.552.000 

Aumento in 
percentuale 

+ 
4-
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

7,69% 
8,91% 

11,38% 
12,16% 
10,63% 
10,08% 
9,68% 

10,00% 
10,22% 
9,92% 

10,14% 
9,86% 
9,44% 
8,44% 
7,96% 
9,10% 
9,34% 
9,02% 
9,60% 
9,28% 
5,65% 
5,66% 
5,44% 

21,72% 
21,48% 
20,19% 
20,07% 

AUTO BIANCHI 
Giardiniera 500 
A 112 
A 112 Elegant 
A 112 Abarth 

812.000 
1.220.800 
1.293.600 
1.534.400 

879.200 
1.355.200 
1.428.000 
1.668.800 

+ 
+ 
+ 
+ 

8,27% 
11,00% 
10,38% 
8,75% 

LANCIA 
Fulvia Coupé 3 
Fulvia Montecarlo 3 
Beta 1.4 
Beta 1.6 LX 
Beta 1.8 LX 
Beta coupé 1.6 
Beta coupé 1.8 
Beta Spec. Zagato 1.6 
Beta Spec Zagato 1.8 
2000 Berlina 
2C0O IE 
2000 coupé 
2000 coupé IE 

2.436.000 
2320.000 
2.329.600 
2.609.600 
2.721.600 

3.175.200 
3.410.000 
3-5*4.000 
3.880.800 

2.604.000 
2.688.000 
2.632.000 
2.856.000 
2.968.200 
3.273.760 
3.472.000 
3.388.000 
3.584.000 
3.752.000 
4.032.000 
4.256.000 
4.592.000 

+ 
-f 
J . 

- L 

4-

+ 
4 -

J -

T 

6,89% 
6,66% 

12,98% 
9,44% 
9,10% 
— 
— 
— 
— 

18,»% 
18,22% 
18,70% 
18,3*% 

LA CASSAZIONE HA RINVIATO 

Nessuna decisione presa 
sul caso Mangano-Coppola 

Il tecnico Greco contìnua con le accuse a magistrati ma ha ricevuto altre smentite 

La Cassazione non ha esami­
nato ieri il caso Mangano-Cop­
pola e di conseguenza non si è 
pronunciata su!la sede in cui 
dovranno essere esaminate le 
accuse contro il procuratore gè 
nerale della corte d'appello di 
Roma. Carmelo Spagnuolo. e 
le denunce per calunnia ri­
volte da quest'ultimo ai suoi 
accusatori. 

La prima sezione penale del­
la Cassazione, presidente Gio­
vanni Rosso, ha ricevuto solo 
ieri mattina il fascicolo e poi­
ché mancava il parere del pro­
curatore generale. Stella Rich-
ter. ha dnviito rinviare alla pros­
sima settimana l'esame della 
questione. 

Como è noto la decisione che 
prenderà la suprema corte è 
importante por una serie di 
motivi, primo tra tutti per la 
sorte della stessa inchiesta sul­
l'attentato al questore Manga­
no e di quella sulle bobine con 
intercettazioni mafiose manipo­
late. Se dovesse infatti decide­
re di rinviare tutti gli atti. 
e non solo quelli che riguar­

dano il procuratore Spagnuolo. 
ad altro giudice il momento del­
la verità per queste inchieste 
sarebbe rinviato a chissà quan­
do. E d'altra parte non è detto 
che questo non sia uno degli 
obiettivi di chi da dietro le 
quinte «ombra manovrare tutta 
la faccenda. 

Altro motivo di interesse col­
legato alla decisione che pren­
derà la corte di cassazione è 
quello dalla posizione del pro­
curatore generale Spcgnuolo. 
Infatti il consiglio superiore 
della magistratura ha deciso di 
occuparsi della vicenda Spagnuo­
lo non appena sarà chiarita 
fino in fondo la faccenda delle 
accuse mosse allo stesso pro­
curatore di Roma, dal confiden­
te di Mangano. Salvatore Fer­
rara. o dal tecnico delle radio­
spie Francesco Greco. 

D'altra parte di questo caso 
per ora non si vedono i contor­
ni perché ogni giorno vengono 
lanciate nuove accuse che coin­
volgono anche altri magistrati. 
Ricordiamo ad esempio che il 
dottor Greco ha scritto in una 

memoria che lo stesso Sp*> 
gnuolo e un magistrato dell'Uf­
ficio istruzione avrebbero presa 
centinaia di milioni per insab­
biare l'inchiesta sull'Anas. 

E sempre lo stesso personag­
gio ha ieri, nel corso di un lun­
go interrogatorio, al qua'e lo 
ha sottoposto il giudice istrut­
tore Achille Gallucci. non sol» 
esibito registrazioni che provai 
rebbero queste sue accuse ma 
ha fatto nuove dichiarazioni 
coinvolgendo altri magistrati. 

Greco sostiene di essere in 
grado dì provare queste sue 
accuse. Certo che rischia^ gros­
so: perché se non è più che 
convincente presto potrebbero 
scattare le manette. 

Intan x> si è appreso che an­
che il professor Mario Spallo­
ne. chiamato in causa da Gre­
co il quale ha sostenuto che 
Il direttore della clinica « Villa 
Gina» era stato avvertito dal 
dottor Spagnuolo che l suoi 
telefoni erano sotto controllo, 
ha Inviato alla maglt trs tom 
un esposto nel quale si •MMt 
tisce il tecnico. 


